
 



 

 

 

 

LA PANDEMIA E IL RAPPORTO CON LA SCUOLA 

Nulla sarà più come prima, la Pandemia epidemiologica del Covid-19 ha imposto a 

tutti noi un cambiamento radicale del nostro vivere quotidiano e in questa grave 

situazione, il coinvolgimento e l’azione del Sindacato sono stati indispensabili per 

garantire la tutela del Lavoro, delle Lavoratrici e dei Lavoratori in tutti settori pubblici 

e privati. 

La drammaticità del periodo in cui ci troviamo e la grave crisi economica conseguente, 

rappresentano per chi, come noi, ha a cuore il futuro del nostro Paese e dei nostri figli, 

una grande preoccupazione sulla quale non ci è consentito esitare. 

La nostra Organizzazione ha vissuto uno dei momenti più difficili e complicati della 

sua storia, dimostrando un grande senso di responsabilità, compattezza e 

professionalità. 

I nostri GAU, i nostri Quadri regionali e tutto il Gruppo nazionale, hanno dimostrato 

che entusiasmo, impegno, passione e competenza consentono di far fronte alle 

difficoltà nel migliore dei modi. 

Difficoltà che non sempre sono venute dall’esterno e dall’emergenza, ma, lasciatemelo 

dire con forte rammarico, in alcune occasioni sono scaturite all’interno stesso della 

nostra Organizzazione. 

Difficoltà create ad arte e volte ad intralciare l’indispensabile percorso di rinnovamento 

che era necessario intraprendere insieme. 

Il Sindacato che noi immaginiamo e nel quale ci riconosciamo deve trovare il suo 

fondamento nella collegialità e non accetteremo mai individualismi ed inganni. 

Dobbiamo recuperare presto e bene, nessuno lo può fare in solitaria navigazione, tutti 

dobbiamo remare per ritrovare i consensi che la UIL RUA merita di avere. 



 

 

 

 

Questi mesi di lockdown hanno visto la UIL RUA protagonista sia sul piano nazionale 

con il Ministero e con l’ARAN, sia nelle Sedi con le Amministrazioni delle Università, 

degli Enti di Ricerca e degli Istituti dell’Alta Formazione Artistica e Musicale. 

Abbiamo incontrato in videoconferenza oltre 400 dei nostri Quadri e Delegati, 

confrontandoci sulle innumerevoli problematiche riscontrate nelle realtà locali. 

Abbiamo assistito a riunioni altamente partecipate e di ampio dibattito, confermando 

che la stella polare che ci ha guidato in questo periodo e che ci guiderà nel futuro, è 

fatta, appunto, di Collegialità, Confronto e Competenza. 

Oggi, iniziamo tutti insieme il nuovo corso nella storia della UIL RUA, abbiamo 

vissuto per troppi anni nella paura di essere fagocitati, accorpati e non riconosciuti 

all’interno della nostra Confederazione.  

Fin troppe volte, nella RUA si sono alzati muri per “difendere” (da chi, non si capisce) 

le nostre specificità in modo sterile e supponente tanto che abbiamo perso Quadri di 

riferimento capaci ed Iscritti in misura rilevante e facendo così diventare quelle stesse 

specificità un problema e non un valore aggiunto. 

A questo proposito, ringrazio sentitamente i Componenti della Segreteria Confederale, 

i Segretari Generali del Pubblico Impiego, i Componenti della Segreteria Nazionale e 

Regionale della UIL Scuola, i Segretari Confederali delle Unioni Regionali qui 

presenti. La loro vicinanza onora tutta la platea della RUA. 

Trovarci tutti qui è la migliore testimonianza della ritrovata fiducia nella famiglia UIL 

di cui la UIL RUA è parte integrante. 

Siamo una Categoria che vuole diventare più grande ed importante sia nei numeri, sia 

per la qualità delle tematiche che trattiamo.  

Il rapporto leale e sereno, con la Confederazione e con tutte le Categorie della UIL, 

rappresenta la vera garanzia per l’autonomia gestionale e politica della nostra 

Categoria, autonomia mai messa in discussione, anche quando qualcuno ha tentato di 

farcelo credere. 



 

 

 

 

In particolare, tra Scuola e RUA si è ritrovata l’intesa basata sull’obiettivo comune di 

far crescere la UIL attraverso quella collaborazione e quel sostegno che ci consentano, 

reciprocamente, di migliorare. 

La presenza capillare della UIL Scuola sul territorio nazionale ci permetterà di 

raggiungere Sedi AFAM ed Universitarie che, sino ad oggi, erano lontane e precluse. 

La Federazione ci consentirà di accedere ad agibilità per noi indispensabili 

permettendo ai nostri Quadri sindacali di svolgere nel migliore dei modi l’attività di 

tutela verso le Lavoratrici ed i Lavoratori. 

L’opportunità, di sostenere l’istituzione di un eventuale quinto Comparto per i nostri 

settori, necessita di una valutazione ed un confronto con i nostri quadri ed i nostri 

iscritti. Tutto ciò però, non cambierà nulla nel rapporto con la Scuola, rapporto che sarà 

necessario consolidare nella Federazione, creando un legame indissolubile, che ci 

consentirà di far crescere in modo consistente il numero degli Iscritti e recuperare quei 

territori dove, attualmente, siamo in forte difficoltà. 

UNA CATEGORIA IN MOVIMENTO 

Un giorno, durante una chiacchierata sul futuro della RUA, un nostro Iscritto mi ha 

detto “dovreste essere una Categoria con la valigia, una Categoria in movimento”. 

Come potete vedere dal manifesto del nostro Congresso Straordinario, quella frase ha 

centrato in pieno l’immagine che abbiamo della RUA di oggi: una Categoria non chiusa 

in sé stessa, ma aperta a tutti e soprattutto dove i propri Quadri, in modo particolare 

quelli nazionali, dovranno essere presenti negli Enti, nelle Università, nei Conservatori 

e nelle Accademie per supportare i nostri Delegati nel difficile compito a cui sono 

chiamati. 

Quella valigia contiene la passione, la voglia di crescere e di aiutare il prossimo, di 

confrontarsi con le persone e con gli Iscritti. 



 

 

 

 

Quell’Iscritto che mi indicava la valigia, è diventato il più illustre dei nostri Iscritti. 

Cresciuto nella nostra Categoria sin dai tempi della UIL Giovani, oggi è l’orgoglio di 

noi tutti, 

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA UIL - PIERPAOLO BOMBARDIERI 

Oggi ci sentiamo più forti, le qualità di Pierpaolo sono indiscusse e le sue grandi 

capacità saranno fondamentali per il successo della nostra Organizzazione. 

Il suo impegno nel Pubblico Impiego sarà per noi garanzia di un’interlocuzione seria e 

attenta alle esigenze della nostra Categoria, come già ampiamente dimostrato in 

tantissime occasioni. 

A nome di tutti i Delegati della RUA gli auguriamo buon lavoro con un grandissimo 

in bocca al lupo. 

I NOSTRI SETTORI 

L’emergenza coronavirus è tornata drammaticamente a ricordare alla Politica ciò che 

noi sosteniamo da tempo, che i Settori essenziali per il Paese sono Ricerca, Innovazione 

e Formazione. 

Con annunci, articoli, interventi, e concreti provvedimenti (a cominciare dal Decreto 

“Rilancio” convertito da poco in legge) ed anche nella definizione delle linee generali 

del Piano di Riforma 2021 (che anticipa quelle della manovra finanziaria vera e 

propria) il Ministro Manfredi ed il Governo confermano impegni significativi ed 

importanti sul fronte universitario. 

Impegni ed obiettivi come quello, oltremodo ambizioso, d’incrementare dello 0.50% del 

PIL il sostegno finanziario ai nostri Atenei che non possiamo non condividere e sostenere. 

Dobbiamo anche dire con franchezza che, sul fronte della valorizzazione del sistema 

Ricerca, l’iniziativa e le proposte del Ministro e del Governo languono. 



 

 

 

 

Non facciamo, ovviamente, schematiche e rigide divisioni nell’attività di ricerca svolta 

dalle Istituzioni Pubbliche che vede impegnati, nei loro diversi ruoli, tanto gli Atenei 

come gli Enti Pubblici di Ricerca, ma la condizione degli Enti di Ricerca desta nel 

Sindacato notevoli preoccupazioni e non giustifica assenza o debolezza di intervento 

da parte del Governo. 

Le misure previste nel “Decreto Scuola e Ricerca”, nel “Milleproroghe” ed infine nel 

“DL Rilancio” seppur significative risultano ancora insufficienti. 

Non aver accolto le misure e le proposte del Sindacato, atte a migliorare e rafforzare il 

sostegno complessivo dello FFO degli EPR, il completamento delle stabilizzazioni e 

gli interventi specifici “settoriali” come ad esempio per ISS, ENEA, CREA ed altri 

ancora, dimostra la debolezza dell’iniziativa del MUR su questo versante. 

È necessario, da parte del Ministro l’accoglimento della proposta Fioramonti, da noi 

appoggiata, per un nuovo “Patto per la Ricerca” attraverso investimenti sinergici su 

Enti Pubblici di Ricerca, Università ed Imprese. 

Il Governo deve realizzare quanto previsto all’art. 9 della Costituzione: “La Repubblica 

promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica”. 

Non è più rinviabile l’investimento di risorse finanziarie e umane nel sistema della 

Ricerca, dell’Università e dell’Alta Formazione Artistica e Musicale, è necessario un 

cambio di rotta per recuperare le distanze crescenti con l’Europa prima che diventino 

incolmabili. 

L’impegno dei nostri Ricercatori è essenziale per l’utilizzo virtuoso delle risorse 

mobilitate sui programmi europei. 

Nel contesto internazionale ed europeo emergono e si affermano sempre più le 

molteplici eccellenze presenti nelle nostre Istituzioni Pubbliche di Ricerca dove, tra 

l’altro, il contributo della nostra comunità scientifica passa dal 3,2% al 4% delle 

pubblicazioni scientifiche mondiali. 



 

 

 

 

RICERCA 

Al Ministro, ai Presidenti degli Enti e alle forze politiche e al Parlamento, sollecitiamo: 

• il superamento delle criticità che impediscono un più stretto ed incisivo legame 

tra l’attività di ricerca e sviluppo economico, sociale, ambientale ed 

imprenditoriale del nostro Paese; 

• il sostegno allo sforzo che il Sindacato di Categoria, tra tanti ostacoli e difficoltà, 

sta producendo per cambiare, valorizzare, e modernizzare un impianto 

ordinamentale e contrattuale che data oramai quasi 30 anni. Un impianto che 

dovrà garantire maggiori e più diffuse opportunità di crescita professionale per 

tutto il Personale. 

Il problema delle risorse. 

Occorre, potenziare strutturalmente il FOE di tutti gli Enti e sono necessari 

cambiamenti radicali nelle scelte programmatiche dei Governi tutte orientate, con uno 

sbilanciamento oltremisura, verso il sostegno della ricerca industriale privata attraverso 

trasferimenti ed incentivi fiscali, come il credito di imposta, che però non garantiscono 

ricadute positive in termini di reale innovazione e di assorbimento di personale laureato 

ed altamente qualificato da parte delle imprese. 

È indispensabile potenziare le sinergie progettuali tra sistema pubblico e sistema 

privato che nel nostro Paese, a differenza di altri, sono ancora troppo scarse.  

Diversamente da quanto avviene oggi, chiediamo che una parte considerevole degli 

interventi e dei progetti preveda incentivi e vincoli che rendano obbligatorio il concorso 

e la collaborazione delle Università e degli Enti Pubblici di Ricerca nello sviluppo dei 

progetti del settore privato.  

Chiediamo che una nuova “governance” del sistema Ricerca sostituisca, finalmente, 

quella nata nei lontani fine ’90 e sappia garantire: 



 

 

 

 

• un reale coordinamento e presenza di tutti gli Enti Pubblici di Ricerca; 

• una maggiore efficienza ed efficacia nell’utilizzo sinergico e coerente delle 

risorse essenziali della programmazione europea; 

• un’efficienza gestionale e programmatica cui dovrà dare un contributo 

determinante la nuova Agenzia Nazionale della Ricerca e Innovazione con 

funzioni di supporto tecnico-gestionale che non indeboliscano il ruolo del MUR, 

degli EPR e degli Atenei; 

• un più forte ed efficiente orientamento degli interventi al recupero progressivo 

del divario scientifico e tecnologico del nostro Mezzogiorno; 

• una vera partecipazione delle parti sociali, delle Rappresentanze Sindacali e 

della Comunità Scientifica alla determinazione a livello centrale e nei territori 

delle linee programmatiche e progettuali del Programma Nazionale della Ricerca 

(PNR) sulle quali, fin qui, hanno finito per influire in maniera fin troppo pesante, 

soprattutto le pressioni del mondo imprenditoriale e di Confindustria; 

• lo sviluppo e la valorizzazione nella programmazione, progettazione e 

valutazione, della cosiddetta “terza missione” degli Enti e degli Atenei, con 

evidenti effetti di ricaduta occupazionale. 

Ebbene, un altro grande obiettivo che la UIL RUA indica è quello del rafforzamento 

tecnico-amministrativo e gestionale dei nuclei, che all’interno ed all’esterno degli Enti 

e degli Atenei, vedono impegnato in particolare il Personale tecnico-amministrativo e 

Tecnologico a supporto dell’attività dei nostri Ricercatori pubblici impegnati sui 

progetti UE. 

 

 



 

 

 

 

UNIVERSITA’ 

In relazione poi al Contratto, dobbiamo evidenziare che sta procedendo con grandi 

difficoltà, con esasperante lentezza, ed in molti casi, anche scarsa unità di vedute e di 

azione tra le OO.SS. Soprattutto sui tavoli della revisione degli Ordinamenti 

Professionali che ci vedono impegnati, oramai da mesi, con l’ARAN. 

In particolare, per l’Università l’attuale divisione creatasi tra Cisl da una parte e UIL e 

CGIL dall’altra crea una forte preoccupazione su cui auspichiamo l’intervento delle 

Confederazioni per ricucire uno strappo che mina l’intero assetto unitario sul contratto 

nazionale. 

Il superamento dei vincoli legati alle risorse accessorie sia nelle Università che negli 

EPR è condizione imprescindibile per una discussione seria e proficua con l’ARAN e 

il MUR. 

Un sistema di classificazione del personale non può passare attraverso l’idea del “costo 

zero”!! 

Nella Ricerca e nell’Università è necessaria la creazione di nuovi meccanismi che 

garantiscano una certezza, un’accelerazione e semplificazione dei percorsi di carriera 

tanto del Personale Ricercatore e Tecnologo come di quello Tecnico-Amministrativo. 

Un’altra delle priorità da perseguire sul fronte “Sanità” è la necessaria valorizzazione 

del Personale che opera nei Policlinici Universitari (comunque denominati). 

L’uniformità di trattamento giuridico ed economico tra tutto il Personale che, a diverso 

livello, opera nelle Strutture Assistenziali è fondamentale ed imprescindibile. 

I principi di parità riconosciuti dalla Costituzione non possono essere superati né dalle 

diverse tipologie che il D.lgs. 517/99 riconosce alle Aziende Ospedaliere sia di tipo 

“A” che di tipo “B” né dal Comparto d’appartenenza del Lavoratore. 



 

 

 

 

È impensabile che ancora oggi, dopo 20 anni dall’emanazione del 517, ci siano Sedi in 

cui il Personale Universitario non vede riconosciuti i diritti che le stesse norme 

contrattuali hanno più volte ribadito dall’art. 28 del CCNL 2002/2005 all’art. 64 del 

CCNL 2006/2009. 

Non è accettabile che, nonostante le modifiche intervenute anche a livello formativo 

nell’ambito dei corsi di studio professionalizzanti, all’Università, sede primaria di 

formazione e ricerca, sia ancora impedito di assumere Personale dell’area sanitaria.  

La revisione normativa che si richiede è dunque duplice: 

• da un lato, una norma che disciplini o rinvii ai Contratti dei due Comparti 

interessati la definizione di una nuova tabella “equiparativa” che, in modo 

univoco, permetta di riconoscere a tutto il Personale che opera nelle Strutture 

sanitarie, il trattamento economico spettante nel rispetto delle professionalità 

rivestite e competenze affidate senza rischio di perdite economiche nel caso di 

cessazione del convenzionamento imposto o scelto. 

• dall’altro, una norma che permetta alle Università una riattivazione dell’area 

Socio-Sanitaria con la possibilità d’incrementare gli organici delle diverse aree 

attraverso l’immissione in ruolo di Personale in grado di potenziare l’area della 

formazione oggi sempre più orientata alle attività di simulazione, di laboratorio 

preclinico ed allo sviluppo di attività didattiche a distanza. 

Infine, riteniamo indispensabile l’emanazione del decreto attuativo previsto dalla legge 

240/10 la quale prevede all’art. 6 c.13 di individuare uno schema tipo di convenzione al 

fine di rendere omogenei i protocolli d’intesa Regioni-Università sul territorio nazionale. 

A monte di queste richieste deve essere conclamata e garantita l’esigibilità delle norme 

contrattuali che le Amministrazioni spesso ignorano o applicano in modo distorto e 

clientelare. 

Stiamo perdendo porzioni delle conquiste ottenute, l’arroganza datoriale deve essere 

arginata ed il Sindacato, specialmente il nostro, deve riprendere il ruolo fondamentale 

per il quale è nato dopo anni di lotte e rivendicazioni.  



 

 

 

 

AFAM 

L’AFAM, rappresenta l’Italia dei ritardi e la mancanza di prospettiva per il futuro: dalla 

legge di riforma, approvata all’unanimità dal Parlamento nel lontano dicembre del 

1999, il Governo non ha ancora emanato tutti i decreti attuativi!!! 

Il Parlamento ha esortato più volte il Governo a procedere e ultimamente il Senato, con 

spirito d’urgenza, ha evidenziato che il settore AFAM non può più subire ulteriori 

ritardi e che i temi della riforma, quali il valore dei titoli di studio, la Governance, la 

programmazione, la qualificazione della Docenza di I e II fascia, la stabilizzazione 

dell’organico ed il reclutamento devono essere affrontati in maniera decisiva. 

Il settore AFAM è stato oggetto in questi anni di rivisitazioni normative troppo 

frammentate, che hanno creato confusione e disagio nelle Istituzioni. 

Nonostante tutto, il Personale, non si è lasciato scoraggiare e i numeri ne sono la prova:  

• Il numero dei corsi attivi è in costante aumento: +30% (tra corsi di I e II livello) 

dall’A.A. 2010/11; 

• Studenti iscritti nei corsi accademici: numero in costante crescita (+7% in media 

ogni anno); 

• La quota di Studenti stranieri rappresenta il 16,5% delle iscrizioni complessive 

e rispetto all’Anno Accademico 2010/11 il numero ne risulta più che triplicato; 

• Il numero dei Docenti di ruolo è costante nel tempo, a fronte di un andamento di 

segno nettamente crescente degli esperti esterni con contratto di collaborazione 

per insegnamento.  

Nel complesso, negli ultimi dieci anni, le iscrizioni complessive degli Studenti sono 

aumentate del 73%. Questo è fondamentalmente il successo di tutto il Personale, 

Docenti, Tecnici ed Amministrativi.  



 

 

 

 

Su questo, vorrei ricordare l’impegno della UIL e della nostra Categoria che si è battuta 

sempre con competenza e tenacia. Presente nelle discussioni in Parlamento e al 

Ministero. Capace di elaborare proposte convincenti e vincenti. 

Se oggi gli Ex Musicali Pareggiati potranno essere statizzati è anche merito del lavoro 

tenace della nostra squadra (grande l’impegno di Giovanni e Marco) che ha intrapreso 

una battaglia in Parlamento per reperire le risorse sufficienti e permettere il passaggio 

del Personale di questi Istituti nell’organico dello Stato dal 1° gennaio 2021.  

Se oggi la stabilizzazione dell’organico di tutto il settore AFAM è possibile sul 100% 

del turn over è anche merito nostro!!  

Ma c’è ancora molto da fare: 

• Vanno riviste le figure della Docenza affrontando la tematica della ricerca, con 

l’introduzione della figura del Ricercatore, necessaria per dare risposte, oltre che 

alla didattica e alle attività di produzione, anche alle esigenze legate 

all’internazionalizzazione e giungere a una vera equiparazione al modello 

universitario; 

• Programmazione e sviluppo del sistema AFAM. 

Il consolidamento e la valorizzazione del sistema pubblico dell’AFAM si conquistano 

attraverso una buona programmazione. Fondamentale è stabilire i requisiti di idoneità 

delle Istituzioni, la loro presenza nel territorio, ma anche le possibili “novità” 

organizzative e strutturali che la riforma stessa prevede, ovvero gli Atenei delle Arti. 

Revisione dell’ordinamento dei profili dei tecnici amministrativi. La discussione 

dell’ordinamento, già avviata per i settori Ricerca e Università, deve comprendere 

anche il Personale AFAM. 

 



 

 

 

 

Le Istituzioni AFAM appartengono al sistema della formazione superiore insieme alle 

Università, tuttavia occorre rafforzare tale collocazione, altrimenti l’Italia sarebbe 

l’unico paese al mondo in cui l’Arte non è considerata disciplina universitaria. Occorre 

procedere, sulla base di quanto già previsto dalla riforma 508/99, avviando un processo 

di costituzione o di affiancamento federativo dei Politecnici delle Arti alle Università 

che, su base regionale, raggrupperanno le istituzioni AFAM esistenti sul territorio in 

un’unica Struttura organizzativa secondo un nuovo modello di “governance”. 

Naturalmente, all’interno di questo riordino si collocheranno gli ex I.M.P. che 

rappresentano un elemento di crescita inserito in un progetto complessivo di sviluppo. 

I Politecnici rilasceranno titoli di studio del tutto identici a quelli universitari: lauree 

triennali e lauree magistrali. Dovranno inoltre poter istituire corsi di formazione alla 

ricerca accedendo ai fondi specifici. 

La RUA rileva, con positività, l’intenzione del Ministro Manfredi di affrontare i 

problemi di un settore così tanto trascurato negli anni sebbene sia così importante sia 

nell’economia che nell’immagine dell’Italia. Nell’ultima audizione in Parlamento, di 

alcune settimane fa, ha annunciato un’iniziativa del Governo che presenterà un 

progetto di Legge delega per il riordino del Settore. 

La UIL è a disposizione, come ha sempre fatto, per contribuire al meglio ad un progetto 

generale coerente e di reale sviluppo. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

IL FUTURO CHE IMMAGINIAMO 

Qualche tempo fa, ci è stato chiesto quale fosse il nostro progetto e noi abbiamo 

risposto che immaginavamo un Sindacato diverso, un Sindacato che si rivolga alle 

Lavoratrici e ai Lavoratori, che offra servizi gratuiti e/o agevolati per gli Iscritti, che si 

occupi dei problemi delle persone e delle loro famiglie… un Sindacato attivo e 

propositivo!!! 

Sarà un’Organizzazione collegiale, dove il coinvolgimento dei nostri Quadri sarà totale 

e il rapporto con i territori continuo. 

La nuova Segreteria Nazionale, nel ritrovato entusiasmo, vedrà l’ingresso di ben 5 

nuovi Quadri sindacali, nel rispetto della parità di genere e dei nostri 3 settori, 

inserendo grandi professionalità e con un’età media al di sotto dei 50 anni. 

L’Esecutivo Nazionale dovrà essere punto centrale di azione, per avere la possibilità 

ogni mese, alternando incontri in presenza ad incontri telematici, di avere un confronto 

continuo e diretto con i territori e, proprio per questo motivo, abbiamo previsto la 

presenza di tutti i Segretari Regionali, quali componenti di diritto. 

Verranno creati nuovi coordinamenti in tutti gli Enti di Ricerca, come già avviene nel 

CNR e nell’ENEA, che opereranno in sinergia tra loro per consentire il confronto tra 

le diverse realtà degli Enti. 

Il confronto assiduo e continuo con i tanti Quadri sindacali, ci permetterà di ottenere 

una strategia comune e condivisa sugli Enti di Ricerca. 

Sarà costituito il Coordinamento dell’AFAM e i Coordinamenti Universitari della 

Dirigenza, della Docenza e della Sanità Universitaria, oltre che il coordinamento dei 

GAU. 

 



 

 

 

 

Sempre più verrà coinvolto il Coordinamento del CPO, per aumentare il 

coinvolgimento delle nostre Delegate nelle scelte strategiche da perseguire, in un 

momento storico in cui la conciliazione vita/lavoro e lo smart working sono di primaria 

importanza per la tutela della salute e del benessere familiare. 

Come abbiamo già detto, ci sentiamo una “categoria in movimento” che ritiene 

indispensabile porsi sempre nuovi traguardi e nuovi progetti di coinvolgimento. 

In quest’ottica, intendiamo istituire il Dipartimento Nazionale “Rapporti Università 

Telematiche e Digitalizzazione della Conoscenza”. 

Un Dipartimento che sviluppi relazioni istituzionali con il corpo accademico delle 

Università telematiche, che ne promuova “la convergenza” della co-produzione della 

conoscenza nello spirito “civico” con le parti sociali. Affidiamo, pertanto, a questa 

Struttura, nell’ambito del più ampio discorso dello sviluppo della “terza mission”, il 

compito di pianificare “reti” accademiche orientate ad un nuovo modello di sviluppo 

del Paese. 

Ideare e tentare di costruire la Consulta dei Docenti nonché la loro tutela e far in modo 

che la UIL RUA, attraverso il Dipartimento collabori con le Università Telematiche e 

con le future Università digitali per contribuire allo sviluppo ed al benessere, 

disegnando “insieme” un mondo migliore accessibile a tutti ed a qualsiasi età. 

“Il giovane cammina più veloce dell’anziano, ma l’anziano conosce la strada”.  Così 

un proverbio africano spiega la saggezza di chi ha vissuto abbastanza intensamente e a 

lungo da aver accumulato un ricco bagaglio di conoscenze. 

Noi riteniamo il valore dell’esperienza dei nostri Quadri “senior” indispensabile per 

supportarci e consigliarci nel nostro impegnativo cammino. 

 



 

 

 

 

Proprio per questo, alcuni dei nostri “senior” faranno parte dell’ufficio di supporto alla 

Segreteria Nazionale, che si occuperà dell’organizzazione di attività di formazione 

sindacale a favore dei Quadri dirigenti, delle RSU e degli Iscritti, del Centro studi della 

RUA e dei Servizi organizzativi. 

A loro sarà affidato il compito dell’approfondimento culturale e di ricerca, 

indispensabile in un momento storico in cui il Sindacato è chiamato a confrontarsi e a 

dare risposte alle nuove problematiche legate alla trasformazione del lavoro e del 

welfare. 

Verrà costituita una commissione sullo Statuto per apportare le opportune modifiche, 

tra le quali la possibilità di riunire gli Organismi in modalità telematica. 

Nell’ottica dei Servizi ci stiamo muovendo per attivare nuove convenzioni a favore 

degli Iscritti. 

Abbiamo raggiunto l’accordo, che verrà formalizzato nei prossimi giorni, per la 

sottoscrizione di una convenzione a favore del Personale che opera nei Policlinici 

Universitari, con O.P.E.S. Formazione che è provider ECM presso il Ministero della 

Salute, per la realizzazione di eventi formativi finalizzati all’Educazione Continua in 

Medicina e che dal 2003 organizza corsi ECM su tutto il territorio nazionale. Inoltre, 

la convenzione prevederà ulteriori agevolazioni su tutte le attività svolte dall’O.P.E.S. 

dai corsi universitari ai master. 

Inoltre, stiamo per attivare la convenzione con un nuovo studio legale, dopo aver 

disdetto quella precedente, incomprensibilmente ed estremamente onerosa per 

l’Organizzazione. 

La nuova convenzione che sarà a costo zero per la UIL RUA, fornirà attività di 

consulenza e supporto agli Iscritti e all’Organizzazione in modo del tutto gratuito e 

prevederà un costo agevolato, chiaro e definito, esclusivamente all’attivazione delle 

eventuali vertenze. 



 

 

 

 

Nei prossimi mesi, abbiamo in cantiere il rinnovamento del sito internet per arricchirlo 

di contenuti e renderlo più fruibile, lavoreremo anche sui social per far veicolare le 

notizie in modo veloce e immediato. 

Sul piano amministrativo-contabile, sarà adottato un nuovo sistema di contribuzione 

alle Segreterie Regionali e ai GAU che garantisca la fruizione delle risorse per l’attività 

sindacale di tutti i Quadri del territorio.  

È necessario arrivare ad un sistema di solidarietà verso i territori più in difficoltà, 

investendo le risorse verso di loro, in modo tale da consentirne la crescita e lo sviluppo. 

Svilupperemo un sistema premiale nel quale al crescere delle deleghe corrisponderà un 

incremento di risorse da poter riutilizzare in servizi verso gli iscritti. 

Infine, i nostri quadri e i nostri iscritti rappresentano il punto di partenza per lo sviluppo 

della Categoria e sulla base di questo molta attenzione verrà riservata alla formazione 

e all’informazione. 


